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Determinazione n. 13/2014.

LA CORTE DEI CONTI 

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell'adunanza del 28 febbraio 2014;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con 
regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 m arzo 1958, n. 259;

visto l'articolo 5 del decreto-legge 1o dicem bre 1993, n. 487, 
convertito, con modifiche, con legge 29 gennaio 1994, n, 71, con cui 
l'ente « Poste italiane » è stato  assoggettato al controllo della Corte dei 
conti nelle form e previste dall'articolo 12 della legge n. 259 del 1958;

vista la delibera del CIPE del 17 dicem bre 1997 con cui l'ente 
« Poste italiane » è stato  trasform ato  in Poste italiane SpA;

vista la determ inazione n. 7/1994 del 15 febbraio 1994 con cui 
la Sezione ha disciplinato le m odalità di esecuzione degli adem pim enti 
cui l'E.P.I., ora « Poste italiane SpA », e le am m inistrazioni vigilanti 
debbono provvedere, ai sensi della citata legge n. 259 ed ai fini 
dell'esercizio del controllo;

visto il bilancio dell'esercizio finanziario  2012 di Poste Italiane 
SpA, nonché le annesse relazioni del Presidente del Collegio Sindacale, 
trasm essi alla Corte dei conti in adem pim ento dell'articolo 4 della 
citata legge n. 259 del 1958;

esam inati gli atti;

udito il rela tore  Presidente di Sezione Adolfo Teobaldo De G iro­
lamo e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la relazione con la 
quale la Corte, in base agli atti ed agli elem enti acquisiti, riferisce alle 
Presidenze delle due Camere del Parlam ento il risu ltato  del controllo 
eseguito sulla gestione finanziaria della società sull'esercizio 2012;

considerato che dall'analisi del bilancio per l'esercizio 2012 e 
della docum entazione acquisita è em erso che:

Poste italiane SpA ha conseguito per il 2012 un  utile di 
esercizio pari a euro 722,2 milioni, in aum ento del 3,4 per cento 
rispetto  al precedente esercizio (euro 698,5 milioni);

i ricavi totali si sono attestati a 9,5 m iliardi, in dim inuzione 
del 2,8 per cento sui lavori del 2011 (euro 9,7 milioni) come 
conseguenza della u lteriore  contrazione dei ricavi rivenienti dai 
Servizi postali (—10,4 per cento) e della crescita dei proventi dei 
Servizi finanziari (3,5 per cento);

i costi registrano un increm ento complessivo del 2,1 per cento, 
riferibile essenzialm ente alla crescita dei « Costi per beni e servizi »
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(+9,2 per cento) e all'aum ento degli « Am m ortam enti e svalutazioni » 
(+10,5 per cento);

il costo del personale di Poste italiane SpA pari a euro 5,8 
m iliardi si presenta  sostanzialm ente stabile rispetto  al 2011 (-0 ,2  per 
cento), incide sui costi della produzione nella m isura del 70 per cento 
ed assorbe il 64,8 per cento dei ricavi aziendali;

il Patrim onio netto  di Poste italiane SpA al 31 dicem bre 2012 
(comprensivo anche della « Riserva per il Patrim onio BancoPosta » di 
euro 1,0 m iliardi), è pari a euro 4.312,9 milioni, increm entato  di
2.311,1 m ilioni sul precedente (euro 2.001,8 milioni);

il G ruppo Poste italiane ha chiuso l'esercizio 2012 con un utile 
di euro 1.032,4 milioni, superiore di euro 186,1 milioni rispetto al 2011;

il quadro  norm ativo nazionale del settore postale si è ade­
guato ai princìpi europei, pu r se perm angono riserve del garante della 
concorrenza e del m ercato (AGCM), nonché dell'au torità  per le 
garanzie nelle com unicazioni (AGCOM), che ritengono necessari 
u lteriori interventi norm ativi al fine di favorire l'ingresso nel m ercato 
di nuovi operatori;

nell'am bito dei servizi finanziari, a seguito di accertam enti 
ispettivi dell'au torità  di vigilanza, risultano persistere criticità in 
alcune aree di presidio che richiedono u lteriori interventi risolutivi 
rispetto  alle iniziative già avviate;

le funzioni dell'Organism o di Vigilanza ex decreto legislativo 
n. 231/2001 sono state a ttribu ite  al Collegio Sindacale con delibera­
zione del Consiglio di am m inistrazione del settem bre 2012;

ritenuto  che, assolto così ogni prescritto  incom bente, possa, a 
norm a dell'articolo 7 della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso 
alla com unicazione alle dette Presidenze, oltre che del conto con­
suntivo -  corredato  delle relazioni degli organi am m inistrativi e di 
revisione -  della relazione come innanzi deliberata, che alla presente 
si unisce perché ne faccia p arte  integrante;

PER QUESTI MOTIVI

comunica, con le considerazioni di cui in parte  motiva, a norm a 
dell'articolo 7 della legge n. 259 del 1958, alle Presidenze delle due 
Cam ere del Parlam ento, insieme con il bilancio 2012 -  corredato  delle 
relazioni degli organi am m inistrativi e di revisione -  l'unita relazione 
con la quale la Corte riferisce il risu ltato  del controllo eseguito sulla 
gestione finanziaria di Poste italiane SpA.

ESTENSORE PRESIDENTE
Adolfo T. De Girolamo Ernesto Basile

Depositata in Segreteria il 6 m arzo 2014.

IL DIRIGENTE
(Roberto Zito)
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PREMESSA

Con la presente relazione la Corte del conti riferisce al Parlamento sul risultato del 

controllo, eseguito a norma degli articoli 7 e 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259, 

sulla gestione finanziaria di Poste italiane S.p.A. per l'esercizio 2012 e sul principali 

fatti intervenuti sino alla data corrente.

La precedente relazione sull'esercizio 2011 è stata approvata con determinazione 

n. 19 del 2013 della Sezione Controllo Enti (pubblicata in Atti Parlamentari, doc. XV, 

XVII Legislatura, voi. n. 5).
Il referto ha per oggetto, in via primaria, il risultato del controllo eseguito sulla 

gestione finanziaria di "Poste italiane S.p.A.", sulla quale ricadono i controlli resi con 

le modalità di cui agli articoli 7 e 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ma include 

anche i principali dati ed elementi concernenti la gestione del Gruppo societario 

"Poste Italiane".
Si è ritenuto utile riportare, in un'apposita appendice, un glossario con l'indicazione 

degli acronimi di uso più frequente nei documenti di Poste italiane S.p.A. ed in 

questo referto.
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1 NOTAZIONI GENERALI

1.1 Nel 2012 Poste italiane ha celebrato la ricorrenza di un secolo e mezzo dalla 

Legge 5 maggio 1862, n. 604, che sancì l'istituzione deH'amministrazione postale 

unitaria, di cui Poste italiane S.p.A. è erede. La legge 604 era stata accompagnata, 

nel settembre dello stesso anno, da un apposito regolamento di esecuzione, 

entrambi in vigore dal 1° gennaio 1863. Tra i tanti fondamentali precetti in essa 

contenuti, vi fu l'estensione della privativa statale a tutto il Regno e l'introduzione di 

vari strumenti atti a favorire la massima capillarità del servizio sul territorio.

La legge sancì anche l'uso della tariffa uniforme in base al peso, determinò l'obbligo 
dell'uso dei francobolli ed elevò la tassazione della corrispondenza non francata dal 

mittente, determinando di fatto l'abbandono della consuetudine di demandare al 
destinatario il pagamento delle tasse postali.

I 150 anni sono stati celebrati dalla Società con varie manifestazioni in tutta Italia, 
nel corso delle quali si è messo in luce il percorso evolutivo degli ultimi venti anni 

(dal 1994) con la trasformazione deH'amministrazione statale in ente pubblico 

economico e poi nel 1998 con la costituzione della società per azioni.
Nell'ultimo decennio in particolare Poste italiane, divenuta gruppo di aziende 

operanti in mercati competitivi, ha realizzato un'infrastruttura tecnologica e di 
servizio con caratteristiche peculiari, che integra piattaforme logistiche, di 

pagamento e di comunicazione digitale. Un articolato sistema tecnologico che tende 

a porre in condizione l'Azienda di controllare in tempo reale l'efficienza della rete 
logistico-postale, la qualità dei servizi negli uffici postali, la sicurezza delle 

operazioni finanziarie e delle comunicazioni. Sulla scia di questa evoluzione si 

collocano anche i positivi risultati gestionali che confermano anche per il 2012 una 

serie di utili conseguiti ininterrottamente oramai dal 2002.
II risultato di esercizio 2012 si chiude con un utile netto per la Società di 722,2 min 
di euro (698,5 min di euro nel 2011).

Il risultato di Gruppo porta, invece, ad un utile globale consolidato di 1.032,4 min di 
euro (846,3 min nel 2011) conseguito tramite il mantenimento di un livello 
adeguato dei ricavi, sostenuti dallo sviluppo di servizi ad elevato contenuto 

innovativo, e da un'azione di contenimento e razionalizzazione dei costi operativi 
per la difesa della redditività.

I risultati sono stati conseguiti in un contesto macroeconomico caratterizzato da un 

forte rallentamento dell'economia globale. Nel 2012 il PIL dell'Italia è diminuito del

2,4 per cento. Come rilevato dalla Banca d'Italia nella relazione annuale per il 2012, 
la contrazione dell'economia italiana, che ha riguardato sia l'industria sia i servizi, è




